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Raccolta 
Differenziata
Cos’è e come funziona la raccolta differenziata

In un mondo che produce sempre più rifi uti, non sappiamo come gestirli: 
eppure la Terra e l’intero ecosistema hanno da sempre provveduto a smaltire 
in modo naturale i rifi uti prodotti, in un processo di assorbimento integrato ed 
indispensabile alla sopravvivenza del sistema stesso: in altre parole, l’Ambiente 
da sempre utilizza ciò che ha terminato il ciclo di vita a favore di nuova vita, un 
circolo virtuoso dal quale dobbiamo imparare ma soprattutto imitare.

In Natura il concetto di rifi uto non esiste.

Tutto ciò che termina il proprio ciclo di vita naturale viene assorbito 
dall’ambiente e rimesso in circolo, e questo è quello che dobbiamo fare: 
produrre oggetti e beni che possano essere assorbiti dall’ambiente una volta 
terminato il loro utilizzo.

Sarà sempre più indispensabile valorizzare anziché gettare i rifi uti che 
produciamo. Dobbiamo imparare a considerarli una risorsa.

La soluzione è, innanzitutto, cercare di produrne il meno possibile e cercare di 
far durare il più a lungo possibile ciò che utilizziamo e, in seguito, valorizzare 
quello che scartiamo riutilizzando tutti i materiali che possono essere riciclati 
con la raccolta diff erenziata: la raccolta diff erenziata è infatti oggi il modo più 
sostenibile per smaltire i nostri rifi uti. Il riciclo nasce per fi ni ambientali ma ha 
anche eff etti collaterali positivi e crea valore per la comunità.

Per informazioni contattare:

800 166308
NUMERO VERDE ASED srl

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 09.00 ALLE 12.30

CHIAMATA GRATUITA

Ased srl
T. 0965 1930731

email: vibo@cittapulita.it
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I vantaggi economici
ed ambientali della RD

Raccolta differenziata di carta e cartone

Per produrre una tonnellata di carta vergine occorrono 15 alberi, 440.000 litri 
d’acqua e 7.600 kwh di energia elettrica.

Per produrre invece una tonnellata di carta riciclata bastano 1.800 litri d’acqua e 
2.700 kwh di energia elettrica, ma soprattutto nessun albero abbattuto: riciclare 
la carta contribuisce a contrastare la deforestazione.

In Italia, la quantità di carta e cartone raccolta nel 2014 e destinata al riciclo è 
stata superiore ai 3 milioni di tonnellate, pari mediamente a 51,7 kg pro-capite, 
segnando un +4% rispetto al 2013.

I vantaggi economici nonché ambientali della raccolta degli imballaggi in carta 
e cartone sono evidenti, basta fare un analisi tra costi e benefici.
Considerando tra le voci di costo: maggior onere della raccolta differenziata; 
mancato beneficio da recupero energetico per le quantità avviate a riciclo.
Considerando come voci attive, invece: mancate emissioni; mancati oneri di 
smaltimento; valore della materia prima; impatto sull’occupazione.

Il saldo netto che emerge nel 2014 è di poco superiore ai 439 milioni di euro, 
risultato di 126 milioni di euro di costi e 565 milioni di benefici. 

(Dati “20° Rapporto Comieco_luglio 2015”)

3

Consorzio nazionale recupero e riciclo degli imballaggi a base cellulosica
www.comieco.org - info@comieco.org
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I vantaggi economici
ed ambientali della RD
Raccolta differenziata della plastica

Con il riciclo di 1.000 tonnellate di plastica (equivalente alla quantità di plastica 
consumata in una piccola città) si ottiene il risparmio di circa 3.500 tonnellate di 
petrolio, l’equivalente dell’energia usata da 15.000 frigoriferi in un anno.

In Italia, la quantità di rifiuti di imballaggi in plastica raccolti nel 2014 e destinata 
al riciclo è stata superiore alle 864 mila di tonnellate, pari mediamente a 51,7 kg 
pro-capite, segnando un +8,5% rispetto al 2013.

Nel 2014, grazie al riciclo dei rifiuti di imballaggio in plastica, è stata evitata 
l’immissione in atmosfera di poco meno di 339 mila tonnellate di CO2.

Le attività di riciclo svolte da COREPLA nel corso del 2014 hanno permesso, 
inoltre, un risparmio energetico pari a 8.274 GWt, ed il conseguente mancato 
conferimento in discarica degli imballaggi destinati a riciclo ed a recupero 
energetico, ha permesso un risparmio volumetrico in discarica di oltre 27 milioni 
di mc (Corrispondente ad un volume pari a quasi 29 volte quello del Colosseo).

(Dati “Rapporto di Sostenibilità COREPLA_maggio 2015”)

Consorzio Nazionale per il Recupero degli Imballaggi in Plastica
www.corepla.it - comunicazione@corepla.it
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I vantaggi economici
ed ambientali della RD

Raccolta differenziata del vetro

Nella produzione di vetro “nuovo”, per ogni 10% di rottame di vetro o materie 
prime seconde (Mps) inserito nei forni si ottiene un risparmio del 2,55% di 
energia, equivalente ad oltre 130 litri di petrolio risparmiato per ogni tonnellata 
di vetro riciclato usato.

Tutta l’MPS che le vetrerie hanno utilizzato ha permesso un risparmio di energia, 
nel 2014, pari a poco meno di 320 milioni di mc di metano, equivalenti ai 
consumi domestici di circa 230 mila famiglie italiane, circa pari al fabbisogno 
della città di Genova.

Nel 2014 il totale dei corrispettivi erogati in modo diretto dal CoReVe e dalle 
aziende riciclatrici (Vetrerie) ai Comuni, o ai Gestori da loro delegati, è cresciuto 
complessivamente del 22,3%, arrivando ad un importo di circa 56 milioni di 
euro.

(Dati “Risultati raccolta e riciclo 2014 CoReVe”).

Consorzio Recupero Vetro
www.coreve.it - coreve@coreve.it 
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Cambia il sistema 
di raccolta dei rifiuti 

Spariscono i cassonetti stradali con il vantaggio immediato di avere vie e piazze più 
belle, libere e pulite. L’eliminazione dei cassonetti dalle strade farà sparire anche l’incivile 
abitudine di lasciare presso i cassonetti di tutto, compreso gli elettrodomestici, i vecchi 
mobili, ecc.

Ogni famiglia ed ogni attività commerciale riceverà un apposito Eco Kit per la raccolta 
diff erenziata, composto da: un contenitore di colore MARRONE (mastello e sacchetto 
in mater-bi per le UTD, sacchetto in mater-bi per le UTND)  per la raccolta della frazione 
organica, sacchetti in LDPE di colore BLU per la raccolta degli imballaggi in carta e 
cartone, sacchetti in LDPE di colore GIALLO per la raccolta del multimateriale pesante 
(imballaggi in plastica, imballaggi in alluminio e banda stagna e imballaggi in vetro).
I rifi uti non riciclabili (c.d. indiff erenziato) dovranno essere conferiti in sacchetti shoppers 
forniti dall’utente.

Ogni famiglia riceverà la fornitura di sacchetti in mater-bi per la raccolta della frazione 
organica, mentre gli imballaggi in carta e cartone e il multimateriale pesante (plastica, 
alluminio e banda stagna, vetro), saranno conferiti direttamente (senza l’uso di sacchetti) 
in cassonetti da lt. 1.100 rispettivamente di colore BLU e di colore GIALLO, appositamente 
posizionati all’interno del condominio.
I rifi uti non riciclabili (c.d. indiff erenziato) dovranno essere raccolti in sacchetti shoppers 
forniti dall’utente prima di essere conferiti nell’apposito cassonetto di colore GRIGIO.

In strada

Nelle abitazioni (UTD) e nelle attività commerciali (UTND)

Nei condomini (UTD) 

Organico Carta e cartone Multimateriale Indiff erenziato
(a cura dell’utente)

Organico Carta e cartone Multimateriale Indiff erenziato
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Il nuovo servizio prevede la raccolta di�erenziata dei ri�uti organici in sacchetti 
biodegradabili e compostabili. Di seguito, in verde, sono elencati alcuni ri�uti da 
mettere nel sacchetto e destinati a diventare ottimo concime; in rosso le tipologie di 
ri�uto da evitare assolutamente di inserire nel sacchetto.

Avanzi di cucina e non solo

SI NO
• tutto quello che non è di 

origine organica
• porcellana e terracotta
• lettiere per cani e gatti
• pannolini e assorbenti
• mozziconi di sigaretta
• polvere, sacchetti 
  dell'aspirapolvere
• carta oleata dei formaggi 
  e dei salumi
• sassi e inerti
• olio vegetale 
• tessuti naturali e sintetici 
• stracci

• avanzi di cibo freddi e sgocciolati, crudi o 
cotti

• bucce, torsoli, noccioli, scarti di frutta e verdura, 
carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, pane, 
biscotti, formaggi, gusci d'uovo, alimenti 
avariati

• fondi di ca�è, �ltri di té, camomilla ed altre 
bevande ad infusione

• tovagliolini in piccole quantità 
• carta assorbente da cucina da conferire in 

piccole quantità 
• foglie e fiori provenienti dalla manutenzione 

di piante da appartamento, piante, terriccio 
dei travasi

• fiori secchi
• carta del pane
• pezzi di carta poco bagnata o unta
• semi
• tappi di sughero
• cenere di legna non incandescente

Raccolta porta a porta dei 
ri�uti organici
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Avanzi di cucina e non solo

Raccolta porta a porta rifiuti 
organici e scarti alimentari

Il nuovo servizio prevede la raccolta differenziata dei rifiuti organici all’interno di appositi 
sacchetti in mater-bi. Di seguito sono elencati alcuni rifiuti da mettere nel sacchetto, 
destinati a diventare ottimo concime e alcune tipologie da non inserire assolutamente.

Esporre il proprio sacchetto in mater-bi e/o contenitore all’esterno della propria 
abitazione e/o attività commerciale a partire dalle ore 18.00 e fino alle ore 24.00 del 
giorno precedente a quello sopra indicato. 

*la frequenza 6/7 è prevista solo per: MENSE, RISTORANTI, TRATTORIE, PUNTI DI 
RISTORO, PASTICCERIE, PIZZERIE, BAR. Le attività diverse da quelle sopra indicate 
seguiranno la frequenza (3/7) ed il calendario previsto per le utenze domestiche 
(lunedì, mercoledì e venerdì).

 » avanzi di cibo freddi e sgocciolati, crudi o cotti;
 » bucce, torsoli, noccioli, scarti di frutta e verdura, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, 

pane, biscotti, formaggi, gusci d’uovo, alimenti avariati;
 » fondi di caffè, filtri di té, camomilla ed altre bevande ad infusione;
 » tovagliolini sporchi e carta assorbente da cucina in piccole quantità;
 » foglie e fiori provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento, piante, 

terriccio dei travasi, fiori secchi, semi, tutto in piccole quantità;
 » tappi di sughero e cenere di legna non incandescente.

Si

NO

utenze domestiche: 3/7

utenze non domestiche: 6/7*

calendario di raccolta

Come

 » inserire i rifiuti organici ben sgocciolati all’interno dei sacchi in mater-bi forniti;
 » inserire esclusivamente rifiuti di natura organica nel sacchetto;
 » non pressare i rifiuti, ridurre a pezzetti quelli più voluminosi.

 » tutto quello che non è di origine organica;
 » vetro, plastica, confezioni di alimenti come vaschette, barattoli, retine, buste, 

cellophane, ecc.;
 » piatti, bicchieri e posate di plastica;
 » rifiuti generici e rifiuti liquidi.
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Imballaggi in plastica, alluminio e banda stagna, contenitori in vetro

Raccolta porta a porta 
multimateriale pesante

Il nuovo servizio prevede la raccolta differenziata in un unico sacchetto di colore GIALLO 
di 3 tipi diversi di rifiuto: imballaggi in plastica, contenitori in alluminio, banda stagna 
e contenitori in vetro. Di seguito sono elencati alcuni rifiuti da inserire nel sacchetto, 
destinati al riciclo e alcune tipologie di rifiuto da non inserire  assolutamente nel sacchetto.

 » piatti e bicchieri di plastica monouso (se puliti);
 » bottiglie, vasetti, barattoli e gli imballaggi in plastica con i simboli “PET - P - PP”;
 » buste, shoppers e sacchetti di plastica;
 » lattine per bevande e scatolame di metallo per alimenti con simbolo “AL”,“ACC”;
 » vaschette e fogli in alluminio;
 » tappi di plastica e metallo;
 » bombolette spray esaurite, non etichettate Tossici e/o Infiammabili;
 » vaschette e barre di polistirolo;
 » bottiglie di vetro, vasetti e barattoli di vetro;
 » fiale in vetro per uso alimentare, bottiglie di profumo.

Si

NO

Come

 » vuotare completamente e sciacquare bottiglie e contenitori
 » schiacciare bottiglie e contenitori in plastica e lattine in alluminio.

 » rifiuti ospedalieri (es. siringhe, contenitori per medicinali), giocattoli in plastica, 
posate monouso, custodie per CD, grucce, barattoli per colle, vernici e solventi;

 » lastre di vetro, specchi, bicchieri e caraffe di cristallo o vetri rotti in pezzi;
 » pirofile da forno in pirex, oggetti in ceramica, porcellana e terracotta;
 » lampadine e lampade al neon;
 » bombolette spray e contenitori etichettati Tossici e/o Infiammabili;
 » carta, cartone e cartoncino.

utenze domestiche: (1/7)

utenze non domestiche: (2/7)

calendario di raccolta
L

L

M

M

M

M

G

G

V

V

S

S

D

D

Contenitori in
plastica e metallo

Sì:

- piatti e bicchieri di plastica 
- bottiglie, vasetti e barattoli di plastica
- buste e sacchetti di plastica
- lattine per bevande
- vaschette e fogli in alluminio
- scatolame di metallo per alimenti
- tappi di plastica e metallo
- bombolette spray non etichettate Tossici e/o 

Infiammabili
- vaschette e barre di polistirolo.

Come: 

- vuotare completamente e sciacquare bottiglie e contenitori
- schiacciare bottiglie e contenitori in plastica.

No:

- bottiglie, vasetti e barattoli di vetro
- posate di plastica
- oggetti in plastica e metallo diversi dai 

contenitori (giocattoli, apparecchiature elettriche, ecc.)
- carta, cartone, cartoncino
- ceramica e porcellana
- lampadine e lampade al neon
- bombolette spray e contenitori etichettati Tossici e/o 

Infiammabili.

Sì:

- bottiglie di vetro 
- vasetti e barattoli di vetro.

Come: 

- vuotare completamente e sciacquare bottiglie e contenitori.

No:

- lastre di vetro
- bicchieri e caraffe di cristallo
- pirofile da forno in pirex
- ceramiche e porcellane
- lampadine e lampade al neon
- bombolette spray e contenitori etichettati 

Tossici e/o Infiammabili
- piatti, bicchieri e posate di plastica
- oggetti in plastica e metallo
- carta, cartone e cartoncino.

Contenitori in 
vetro

istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso istruzioni per l’uso 
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Esporre il proprio sacchetto in mater-bi e/o contenitore all’esterno della propria 
abitazione e/o attività commerciale a partire dalle ore 18.00 e fino alle ore 24.00 del 
giorno precedente a quello sopra indicato. 
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Si

Carta cartone e cartoncino

Raccolta porta a porta 
imballaggi in carta e cartone

Il nuovo servizio prevede la raccolta diff erenziata degli imballaggi in carta e cartone 
all’interno di appositi sacchetti di colore BLU. Di seguito sono elencati alcuni rifi uti da 
inserire nel sacchetto, destinati al riciclo e alcune tipologie di rifi uto da non inserire  
assolutamente nel sacchetto.

Esporre il proprio sacchetto e/o contenitore all’esterno della propria abitazione e/o 
attività commerciale a partire dalle ore 18.00 e fi no alle ore 24.00 del giorno precedente 
a quello sopra indicato. 

 » imballaggi di carta, cartone e cartoncino;
 » giornali, libri, riviste, quaderni, fogli;
 » depliant, volantini non plastifi cati;
 » cartoni per bevande (es. in tetra pak);
 » imballaggi in cartone ondulato di qualsiasi forma o misura;
 » contenitori in cartone per frutta e verdura

Si

NO

Come

 » piegare e ridurre il volume dei cartoni;
 » tagliere eventuali involucri o scatole;
 » schiacciare i cartoni per bevande.

 » Contenitori di prodotti pericolosi;
 » buste o sacchetti di plastica;
 » materiali in vetro, plastica, metallo;
 » carta o cartone sporchi di cibo o di altre sostanze;
 » carta oleata o plastifi cata.

utenze domestiche: (1/7)

utenze non domestiche: (2/7)

calendario di raccolta
L

L

M

M

M

M

G

G

V

V

S

S

D

D
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Materiali non riciclabili (indifferenziato)

Raccolta porta a porta 
del secco residuo

I rifi uti che non sono recuperabili con le precedenti raccolte devono essere inseriti 
all’interno di appositi sacchetti per i materiali non riciclabili di colore GRIGIO. La parola 
d’ordine riguardo questa raccolta è “ridurre quanto più possibile”, evitando sprechi 
inutili e recuperando materiali destinabili ad altri usi o persone.

 » plastiche non aventi funzioni di imballaggio (non riciclabili): giocattoli e oggetti vari;
 » posate di plastica monouso;
 » carta sporca, oleata o plastifi cata;
 » pannolini, pannoloni  e assorbenti igienici;
 » ceramiche, porcellane e terracotta (pezzi di piccole dimensioni);
 » CD, DVD, dischi in vinile, videocassette;
 » penne e pennarelli;
 » rasoi e lamette per la barba, spazzolini;
 » guanti usa e getta in gomma o lattice, guarnizioni in gomma, ecc.

Si

NO

Come

 » ridurre il più possibile il volume dei rifi uti e raccoglierli in un sacchetto ben chiuso.

 » scarti alimentari e organici;
 » materiali riciclabili (contenitori in vetro, plastica, metallo; carta);
 » materiali impropri o pericolosi;
 » pile scariche e batterie d’auto e sostanze tossiche;
 » calcinacci, pneumatici, rifi uti ingombranti, anche se smontati;
 » apparecchiature elettriche ed elettroniche;
 » farmaci.

Esporre il proprio sacchetto e/o contenitore all’esterno della propria abitazione e/o 
attività commerciale a partire dalle ore 18.00 e fi no alle ore 24.00 del giorno precedente 
a quello sopra indicato. 

calendario di raccolta
L

L

M

M

M

M

G

G

V

V

S

S

D

D

Materiali
non riciclabili
I rifiuti che non sono oggetto di raccolta differenziata
devono essere buttati nell’apposito contenitore per i
materiali non riciclabili.

Sì:

-tutti i materiali non riciclabili
-posate di plastica
-carta oleata o plastificata
-plastiche non riciclabili: giocattoli e oggetti vari
-pannolini e assorbenti igienici.

Come: 
-ridurre il più possibile il volume dei rifiuti e raccoglierli 

in un sacchetto ben chiuso.

No:

-scarti alimentari e organici
-materiali riciclabili (contenitori in vetro, plastica, 

metallo; carta)
-materiali impropri o pericolosi
-pile scariche e batterie d’auto
-sostanze tossiche 
-calcinacci, pneumatici
-rifiuti ingombranti, anche se smontati
-apparecchiature elettriche ed elettroniche
-farmaci.

istruzioni per l’usoistruzioni per l’uso istruzioni per l’usoistruzioni per l’uso 
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utenze domestiche: (3/7)

utenze non domestiche: (3/7)
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pile e farmaci scaduti pile e farmaci scaduti pile e farmaci scaduti pile e farmaci scaduti

Il servizio di raccolta delle Pile Esauste e dei Farmaci Scaduti consiste nella raccolta 
stradale, tramite appositi contenitori posizionati presso i punti vendita di tali prodotti e 
nel loro successivo trasporto ad apposito impianto di smaltimento.

Pile e Farmaci

Raccolta rifiuti speciali (ex RUP)
pile esauste e farmaci scaduti

»» farmaci: farmaci scaduti o inutilizzati;
»» pile: le pile e batterie per radio, orologi e  piccoli elettrodomestici.

Si

NO

Come

»» depositandoli presso i punti di conferimento privi di confezione
»» togliendo le scatole e i foglietti illustrativi, che possono essere riciclati con la carta. 

Fare lo stesso per le pillole in flaconi di vetro, destinando i flaconi alla campana verde.

»» è vietato conferire siringhe (quelle usate si conferiscono con il cappuccio che copre 
l’ago con i “rifiuti indifferenziati”)

Togliendo gli imballaggi ridurrete le dimensioni dei medicinali e 
avvierete al recupero tanti materiali utili.

Dove 
Per l’esatta ubicazione dei contenitori stradali per la raccolta delle Pile Esauste e dei 
Farmaci Scaduti (rifiuti ex RUP):
»» visita il sito www.asedsrl.it;
»» contattaci al: 

         Numero Verde Ased srl 800 166 308 (da telefono fisso), 0965 1930731 (da cellulare);
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ingombranti ingombrantiingombrantiverde ramaglie verde ramaglieRAEE RAEERAEE

Ritiro gratuito a domicilio di 
rifiuti ingombranti, RAEE e 
sfalci e potature

Come funziona

Mobili, reti, materassi, altri oggetti ingombranti e anche i rifi uti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche come elettrodomestici, computer, televisori, stampanti, 
telefonini, ecc. che non utilizziamo più, vanno smaltiti correttamente.

Il servizio di ritiro a domicilio dei Rifi uti Ingombranti, RAEE, Sfalci e Potature viene 
eff ettuato su prenotazione a titolo gratuito nel rispetto dei limiti di accettabilità.

Per prenotare è possibile chiamare il NUMERO VERDE 800 166 308  (da telefono fi sso)
oppure il numero 0965 1930731 (da cellulare), attivi dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 
alle 12:30 e fi ssare un appuntamento per il ritiro.

Nel giorno ed entro l’orario indicato dall’operatore occorre depositare, sul suolo 
pubblico nei pressi della propria abitazione, il rifi uto per il quale si è concordato il 
ritiro riportando su un etichetta il codice di prenotazione comunicato dall’operatore. 
La raccolta viene eff ettuata ogni lunedì, mercoledì e venerdì anche se ricade in giorni 
festivi a partire dalle ore 4.00.

limiti di accettabilità per ogni ritiro
Peso: non superiore ai 25 kg per singolo pezzo; Quantità: non superiore a n. 3 pezzi; 
Dimensioni: lato maggiore non superiore a 2,5 metri; Posizione: il rifi uto deve essere 
depositato a piano strada su suolo pubblico nei pressi dell’abitazione.

 » Frigoriferi, televisori, computer, stampanti, congelatori, lavastoviglie, lavatrici, ferri 
da stiro, condizionatori, divani, armadi, materassi, reti, mobili, ecc.;

 » Scarti verdi provenienti dalla cura del giardino come foglie, erba, sfalci, residui 
fl oreali, ramaglie potature.

Cosa viene ritirato

ATTENZIONE
È vietato abbandonare, scaricare, depositare vicino ai cassonetti o sul suolo i rifi uti 
ingombranti, RAEE, sfalci e potature onde evitare sanzioni per l’abbandono abusivo o per 
occupazione non autorizzata di suolo pubblico.

Ramaglie e potature vanno conferiti in fascine oppure all’interno di sacchi in mater-bi

Alcuni rifiuti per le loro caratteristiche “particolari” non
possono essere buttati nei contenitori per i materiali non
riciclabili ma vanno raccolti separatamente.

Pile scariche
Negli appositi contenitori presso le scuole, le sedi di zona AMA
e alcuni negozi di settore.
L’elenco dei contenitori è su www.amaroma.it.

Farmaci scaduti
Nei contenitori presso le farmacie, le ASL e le sedi di zona AMA.
L’elenco dei contenitori è su www.amaroma.it.

Consumabili da stampa
Cartucce di toner, nastri stampanti, unità tamburo per
fotocopiatrici, ecc. presso i Centri di Raccolta o le sedi di
zona AMA attrezzate. L’elenco dei contenitori è su
www.amaroma.it. 

Batterie auto al piombo 
Vanno smaltite dall’officina che effettua la sostituzione. 
In caso di riparazioni fai-da-te vanno portate ai Centri 
di Raccolta o alle sedi di zona AMA attrezzate. L’elenco dei
contenitori è su www.amaroma.it.

Contenitori di vernici e solventi
I contenitori di vernici e solventi etichettati T e/o F
(Tossici e/o Infiammabili) vanno portati presso i Centri 
di Raccolta.

Oli vegetali
Gli oli vegetali per cottura vanno portati presso i Centri 
di Raccolta.

Indumenti usati e accessori di abbigliamento
Negli appositi contenitori stradali gialli.

Mobili, reti, materassi, altri oggetti ingombranti e anche i
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche come
elettrodomestici, computer, televisori, stampanti, telefonini,
ecc. che non utilizziamo più vanno smaltiti correttamente:

- presso i Centri di Raccolta
- in occasione delle raccolte gratuite straordinarie domenicali.

I rifiuti ingombranti e i RAEE possono essere raccolti anche
a domicilio con il servizio Ricicla Casa e Lavoro.

1213

I rifiuti
“particolari”

Rifiuti ingombranti
e RAEE
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vademecum rifi uti vademecum rifi uti vademecum rifi utivademecum rifi uti vademecum rifi uti

Guida Pratica al corretto conferimento dei Rifi uti.
Elenco alfabetico “dalla A alla Z” dei più comuni tipi di materiali, con 
accanto un quadratino colorato indicante il colore del sacchetto e/o 
contenitore corretto. 

Consulta attentamente la legenda cromatica sopra indicata:
• ti aiuta a separare correttamente i rifi uti secondo la categoria di 

appartenenza.

t. 0965 1930731
email: vibo@cittapulita.it800 166308

NUMERO VERDE

Carta e cartone Indifferenziato

Plastica-Alluminio
Vetro Pile

Organico + Farmaci

I colori della R   ccolt    Differenzi   t

Per info:
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Acetone (cont. in plastica vuoto)

Accendini

Accumulatori per auto (ut. domestica)

Acquaragia (cont. pieno o con tracce)

Addobbi natalizi

Agende carta e/o cartoncino

Aghi

Alberi di natale fi nti

Alberi di natale veri

Alcool (cont. in plastica vuoto)

Alluminio (barattoli, lattine, fogli, ecc)

Apparecchi elettronici (TV, PC, etc.)

Apriscatole

A

B

C

Armadi e ante di mobili

Asciugacapelli

Aspirapolvere

Asse da stiro

Assorbenti igienici

Astucci

Astucci rullini fotografi ci

Attaccapanni in ferro/legno

Attaccapanni in plastica

Avanzi di cibo

Bacinelle in plastica

Bambù (in grandi quantità)

Bambole e giocattoli piccoli elettrici

Bambù (piccole quantità)

Bambole e giocattoli piccoli non elettrici

Barattoli di crema (in plastica o metallo)

Barattoli di vetro

Barattoli etichettati con X,T,F

Barattoli in alluminio e acciaio

Bottoni

Buste in plastica per alimenti (merendine, ecc.)

Brik del latte o succhi di frutta (Tetra Pak)

Buste per alimenti in carta sporca

Bucce e scarti di frutta

Bullonerie (viti, chiodi etc.)

Buste di carta

Buste di plastica

Calcinacci

Carne (avanzi)

Calcolatrici

Carrozzine e passeggini

Canne per irrigazione

Carta assorbente da cucina

Capelli

Caff è (fondi)

Carta carbone

Caff ettiere (parti in metallo)

Carta cerata

Carbone (ben spento)

Calamite

Carta da forno

Carta da pacchi

Carta lucida da disegno

Carta non unta né bagnata

Carta patinata

A
B
C
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D

D

Cartone da imballaggio

Carta plastifi cata

Cassetta frutta in legno (spezzettata)

Cartoni ondulati

Carta sporca di colla o altre sostanze

Cassette audio e video

Cartoni per bevande (es. in Tetra Pak)

Carta stagnola (alluminio)

Cassette della frutta in plastica

Cartucce per stampanti

Carta umida

Carta per aff ettati

Casco (per moto, bicicletta, etc.)

Carta vetrata

Cavi elettrici

Cellophane

Carta pergamena

Cassetta frutta in cartone (spezzettata)

Cartoncino

CD e CD-ROM

Cellulari, cover e caricabatterie

Collant e calze in nylon, lana o cotone

Cerotti

Ceneri del caminetto

Ceneri e cicche di sigarette

Chiodi

Cera

Chips da imballaggio in polistirolo

Ceramiche in cocci

Cibi (avanzi sia crudi che cotti)

Cerini

Congelatori

Colle e collanti

Cont. etichettato con X,T,F

Computer e componenti (tastiere, etc)

Cont.in plastica (bacinelle, terrine, ecc)

Condizionatori d’aria

Cont. creme per viso, corpo (cont. vuoto)

Cont. di detersivi in plastica (vuoti e lavati)

Cont. per alimenti in alluminio e acciaio

Contenitori per Alimenti in vetro

Cucchiai in legno

Cornici

Coperchi dei barattoli per alimenti

Cuscini

Cornici in plastica o legno verniciato

Depliant in carta

Coperchi in plastica

Custodie per CD, Musicassette, ecc.

Cosmetici

Detersivi (fl acone o sacchetto vuoto)

Cotone usato

Dischetti per computer

Dentifricio (tubetto vuoto)

Dischi in vinile

Divani

DVD (inclusa la custodia di plastica rigida)

Copertoni di motorini, biciclette, ecc

Cristalli (bicchieri, caraff e e oggetti vari)

Dispensatori per alimenti (salse,yogurt)
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Fiammiferi (in legno)
Fiale per uso medico (anche vuote)

Fili elettrici

Forbici

Floppy disk

Fusti  (cartone) di detersivo

Filo interdentale

Formaggi

Fogli di carta e cartone

Filtri di tè, caff è,camomilla,tisane

Forni (elettrici, microonde, etc.)

Fiori fi nti

Fotografi e e pellicole fotografi che

Fogli in alluminio

Gadget in plastica

Fiori secchi e recisi

Frigoriferi

Foglie

Ganci di metallo

Giocattoli non elettrici

Flaconi in plastica (detersivi, shampoo)

Frutta (avanzi, bucce)

Fondi tè, caff è e camomilla

Giocattoli grandi elettrici

Giornali e riviste

Guarnizioni

Grattuggia in metallo

Gomma

Gusci d’uovo, di cozze e di vongole

Grucce e appendiabiti in legno

Gomma da masticare

Gusci di frutta secca

Grucce e appendiabiti in metallo

Gomma piuma

Grucce e appendiabiti in plastica

Graff ette e fermagli

Guanti in gomma, lattice, usa e getta

Grattuggia

Guanti in pelle o lana+
Fiale di vetro per uso alimentare

Escrementi animali domestici

Eternit

Elastici

Etichette adesive

Elettrodomestici grandi e piccoli

Etichette di indumenti (se in carta)

Erba (in piccola quantità)

Faldoni in cartone (senza anelli)

Federe

Faretti

Ferri da stiro

Farinacei in genere

Ferro (materiali solo in ferro)

Farmaci scaduti

Fiale di plastica per uso alimentare

Fasciatoi
Fazzoletti di carta sporchi

+

E

F

GE
F
G
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vademecum rifi uti vademecum rifi uti vademecum rifi utivademecum rifi uti vademecum rifi uti

I
L
M
N
O
P

Infi ssi

Ingombranti (mobili, reti, etc.)

Insetticidi (contenitori di)

Imballaggi di carta e cartone

Imballaggi in metallo

Imballaggi in polistirolo

Incensi

Imballaggi in plastica

Lattine per bevande e per olio

Lampade e lampadari

Lampadine a incandescenza

Lacche (contenitore vuoto)

Lana

Lacci per scarpe

Lastre di vetro

Lamette usa e getta

Latte e lattine

Lampade al neon, alogene, fl uorescenti

Lavatrici e lavastoviglie

Libri

Legno da potatura

Lische di pesce

Legno verniciato piccole dimensioni

Lucidascarpe

Lenti di occhiali

Lenzuola

Materassi

Lettiere di animali domestici

Mastice

Matite

Mozziconi di sigarette e sigari

Metro in plastica, legno o metallo

Negativi fotografi ci

Matite in legno

Musicassette

Mobili

Neon

Mattonelle di ceramica

Mollette per il bucato

Noccioli della Frutta

Mattoni (piccole quantità)

Monitor

Medicinali scaduti

Nastro adesivo

Moquettes

Mensole e scaff ali

Nastro per regali

Oli vegetali per cotture alimenti

Occhiali

Ombrelli

Pellicola fotografi ca

Paglia (piccole quantà)

Pennelli

Orologi (da muro, da polso, etc.)

Pellicole per alimenti - cellophane

Palloni da gioco

Ossa

Peluche

Pane e pasta

Ovatta pulita

Panni elettrostatici per la polvere

Pannolini e pannoloni

Penne e pennarelli

+

I

L
N

O

P

M
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Sacchetti plastica

Scarti di cibo 

Sacchetti, buste e tabulati di carta

Scontrini fi scali (no carta termica)

Scontrini fi scali (carta termica)

Scatole di cartone e/o cartoncino

Sanitari (lavabi, bidet, ecc.)

Scope 

Scatole di pomodoro, tonno, ecc.

Saponette 

Sdraio

Scatole unte in cartone per pizza

Scaff ali

Secchi in plastica

Sfalci da giardini

Sacchetti per aspirapolvere 

Schede telefoniche e magnetiche

Sedie

Shopper (buste della spesa)

Specchi

Sigarette

Spillatrice

Siringhe (con ago ben ricoperto)

Spugne

Smacchiatori e solventi

Stagnola

Spazzole per capelli

Stampanti

Spazzolini da denti

Pesce

Pettine in legno

Pettine in plastica

Piastrine per zanzare

Pentole e padelle

Piante (senza vaso)

Piatti di plastica usa e getta

Preservativi / profi lattici

Poltrone

Piatti in ceramica e in porcellana

Profumi (cont. vuoti in plastica, metallo)

Polvere da pulizia pavimenti

Pile scariche

Profumi (cont. vuoti in vetro)

Polveri dell’aspirapolvere

Racchette da tennis

Piume di animali

Porcellana

Radio

Pneumatici

Posate di plastica

Rete da letto

Polistirolo (per alimenti e imballaggi)

Quaderni

Posate in acciaio

Ramaglie

Riviste

Retina per frutta e verdura

Rubinetterie

Rullini fotografi ci

Q

R

S

Q
R
S
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Stendibiancheria

Stereo

Stoviglie in metallo

Stoviglie in plastica

Stampelle appendi abiti

Stucchi

Sughero
Suole per scarpe

Sveglie

Televisori, telecomandi

Tappi in metallo, in plastica

Toner stampanti, fotocopiatrici

Tappi in sughero

Torsoli di frutta

Taglieri in legno

Tessera magnetica

Tovaglioli di carta sporchi di cibo

Taglieri in plastica

Termosifoni

Tazzine di ceramica e porcellana

Tubetti di dentifricio vuoti

Tampone per timbri

Terriccio per piante (piccole quantità)

Tè e tisane

Tetra Pak (es. cartone del latte)

Telefoni

Utensileria piccola (pinze, ecc.)

Uva

Uova

Vetri di serramenti o rotti o in lastre

Videocassette

Ventilatori

Videoregistratori

Verdura

Volantini e pieghevoli pubblicitari

Vernici e solventi (cont. )

Zaini

Vasetti in vetro (no cristallo)

Vasi in ceramica, cristallo

Valigie

Vaschette in carta porta uova

Vaschette per alimenti

Vasetti dello yogurt in plastica

Zanzariere

Zappa
Zerbini

Zoccoli

Zucchero

T
U
V
Z

T

U

V

Z
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Riduci

Riusa

Ricicla

Riduci i rifi uti che compri: cerca nel supermercato o negozio di fi ducia prodotti 
con poco imballaggio; preferisci, ove possibile, prodotti sfusi; cerca di non 
utilizzare le mono porzioni. 
Ridurre signifi ca innanzitutto utilizzare meno risorse e produrre meno rifi uti. In 
altre parole occorre ridurre al minimo gli scarti anche alla fonte. La riduzione dei 
rifi uti può essere defi nita come la gamma completa di misure e interventi da 
attuare prima che una sostanza, un materiale o un prodotto si trasformi in un 
rifi uto. 

Il riutilizzo degli oggetti riduce il consumo di risorse materiali ed energetiche, 
nonché l’inquinamento e il degrado del patrimonio naturale. Anche il riciclaggio 
permette di ottenere risultati analoghi, ma in misura inferiore.

Fai tu per primo la raccolta diff erenziata, raccontala a tuo fi glio, parlane al tuo 
vicino e vedrai che sarà più facile raggiungere grandi obiettivi. Per poter far sì 
che i materiali di scarto vengano riciclati, è essenziale la raccolta diff erenziata e 
la cernita dei rifi uti. 
Gli imballaggi riciclabili sono identifi cati dai seguenti simboli:
• CA per carta e cartone
• PE, PET, PVC, PP, PS per la plastica
• FE, ACC, AL, per i materiali in ferro, acciaio, alluminio

I nostri EcoConsigli

Bere acqua del rubinetto

1. RIDURRE 
Ridurre al minimo 
e ridurre alla fonte

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 

Perché è importante ridurre 
i rifiuti?
•	 Produciamo troppi rifiuti: circa 500 Kg per persona negli Stati  

membri dell’UE!
•	 La produzione ed il consumo di prodotti rappresenta circa il 50%  

delle emissioni di CO2!
•	 La gestione dei rifiuti grava pesantemente sotto il profilo economico 

sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini

La riduzione dei rifiuti è essenziale per preservare le 
risorse naturali e per ridurre l’inquinamento!

Oltre all’impatto ambientale, la gestione dei rifiuti grava pesantemente 
sotto il profilo economico sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini, in 
quanto rende necessaria la creazione e il mantenimento di infrastrutture 
per la raccolta e il trattamento.

In questo contesto, la riduzione dei rifiuti è diventata un concetto 
semplice ed essenziale nell’ambito della gestione dei rifiuti e delle 
risorse: si tratta di scartare solo prodotti giunti ormai al termine del 
proprio ciclo di utilizzo e di far fronte così alla scarsità di risorse naturali.

Apporre un adesivo contro la posta 
anonima sulla propria cassetta 
delle lettere

facebook.com/ewwr.eu

@2EWWR

www.ewwr.eu

Come ridurre i rifiuti nella 
vita di tutti i giorni?
Alcune abitudini sostenibili:

Ridurre significa innanzitutto utilizzare meno risorse e produrre 
meno rifiuti. In altre parole occorre ridurre al minimo gli scarti 
anche alla fonte. La riduzione dei rifiuti può essere definita 
come la gamma completa di misure e interventi da attuare 
prima che una sostanza, un materiale o un prodotto si trasformi 
in un rifiuto.

Il rifiuto migliore è quello che non 
viene prodotto! 

Programmare la propria spesa in 
modo tale da evitare acquisti inutili

Controllare le date di 
scadenza onde evitare 
sprechi di cibo

Acquistare cibo non confezionato

Acquistare all’ingrosso 
o in confezioni di grande 
formato

Servire la giusta quantità di cibo: 
non è necessario nutrire anche la 
pattumiera

Riutilizzare gli avanzi

Limitare la stampa, stampare su 
entrambi i lati del foglio

Fare  IL compostaggio

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

 Ridurre
Riduzione in senso stretto | Riduzione alla Fonte

Riutilizzare
Riuso | Preparazione al riuso

Riciclare

Recupero Energetico

Smaltimento

Raccolta 
differenziata

 | Riciclo dei rifiuti

Usare sacchetti riutilizzabili

2. RIUT ILIZZARE 
Preparazione al riutilizzo 
e riuso

Perché è importante riutilizzare?
Il riutilizzo affronta lo stesso genere di problemi della riduzione: 
nell’Unione europea si producono troppi rifiuti! Estendendo la durata 
dei prodotti, la preparazione al riutilizzo e il riuso diventano determinanti 
per la riduzione della quantità di rifiuti prodotti. Il riutilizzo ha un valore 
importante per lo sviluppo sostenibile poiché non solo promuove 
la protezione dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rifiuti, ma 
contribuisce anche a finalità sociali e produce vantaggi economici.

Benefici del Riuso

•	 Ambientali: meno energia e risorse usate per produrre nuovi 
prodotti, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

•	 Sociali: lotta alla povertà, inclusione sociale, creazione di posti di 
lavoro, opportunità di formazione sul campo 

•	 Economici: risparmio sia per il cliente (i prodotti di seconda mano 
sono più economici)  sia per lo Stato (meno costi sociali). Inoltre, 
risparmio energia, materiali e sostanze chimiche 

Donare abiti e giocattoli usati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Come integrare il riutilizzo 
nella vita quotidiana?
Alcune abitudini sostenibili:

Riutilizzare significa recuperare e riutilizzare prodotti interi o parti di 
essi. Comprende sia la preparazione al riutilizzo sia il riuso vero 
e proprio. 

• Con l’espressione preparazione al riuso si intendono tutte le operazioni 
di verifica, pulizia o riparazione finalizzate al recupero, attraverso cui 
i prodotti o i loro componenti, che altrimenti diventerebbero rifiuti, 
vengono preparati in modo tale da poter essere riutilizzati senza ulteriori 
trasformazioni. 

• Con il termine riuso si intende qualsiasi operazione con cui i prodotti o 
i loro componenti, che non sono rifiuti, vengono riutilizzati con la stessa 
finalità per la quale erano stati concepiti.

Il riutilizzo degli oggetti riduce il consumo di risorse materiali ed 
energetiche, nonché l’inquinamento e il degrado del patrimonio 
naturale. Anche il riciclaggio permette di ottenere risultati analoghi, 
ma in misura inferiore.

Il riutilizzo dei prodotti rappresenta pertanto, dopo 
la riduzione, la seconda migliore opzione per la 
gestione dei rifiuti!

Acquistare beni di seconda mano 
(abiti, libri, giocattoli, mobili, 
apparecchi elettrici)

Partecipare a 
eventi di scambio

Riutilizzare le attrezzature da 
ufficio o donarle a scuole, imprese 
sociali o organizzazioni affinché 
possano essere riutilizzate 

Prendere prodotti in 
prestito / a noleggio

Utilizzare prodotti e materiali 
vecchi in modo creativo per dar 
loro una nuova vita

Riparare oggetti e apparecchi

Acquistare prodotti 
ricaricabili / eco-ricaricabili

facebook.com/ewwr.eu

@2EWWR

www.ewwr.eu

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 

 Ridurre
Riduzione in senso stretto | Riduzione alla Fonte

Riutilizzare
Riuso | Preparazione al riuso

Riciclare

Recupero Energetico

Smaltimento

Raccolta 
differenziata

 | Riciclo dei rifiuti

Usare sacchetti riutilizzabili

2. RIUT ILIZZARE 
Preparazione al riutilizzo 
e riuso

Perché è importante riutilizzare?
Il riutilizzo affronta lo stesso genere di problemi della riduzione: 
nell’Unione europea si producono troppi rifiuti! Estendendo la durata 
dei prodotti, la preparazione al riutilizzo e il riuso diventano determinanti 
per la riduzione della quantità di rifiuti prodotti. Il riutilizzo ha un valore 
importante per lo sviluppo sostenibile poiché non solo promuove 
la protezione dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rifiuti, ma 
contribuisce anche a finalità sociali e produce vantaggi economici.

Benefici del Riuso

•	 Ambientali: meno energia e risorse usate per produrre nuovi 
prodotti, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

•	 Sociali: lotta alla povertà, inclusione sociale, creazione di posti di 
lavoro, opportunità di formazione sul campo 

•	 Economici: risparmio sia per il cliente (i prodotti di seconda mano 
sono più economici)  sia per lo Stato (meno costi sociali). Inoltre, 
risparmio energia, materiali e sostanze chimiche 

Donare abiti e giocattoli usati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Come integrare il riutilizzo 
nella vita quotidiana?
Alcune abitudini sostenibili:

Riutilizzare significa recuperare e riutilizzare prodotti interi o parti di 
essi. Comprende sia la preparazione al riutilizzo sia il riuso vero 
e proprio. 

• Con l’espressione preparazione al riuso si intendono tutte le operazioni 
di verifica, pulizia o riparazione finalizzate al recupero, attraverso cui 
i prodotti o i loro componenti, che altrimenti diventerebbero rifiuti, 
vengono preparati in modo tale da poter essere riutilizzati senza ulteriori 
trasformazioni. 

• Con il termine riuso si intende qualsiasi operazione con cui i prodotti o 
i loro componenti, che non sono rifiuti, vengono riutilizzati con la stessa 
finalità per la quale erano stati concepiti.

Il riutilizzo degli oggetti riduce il consumo di risorse materiali ed 
energetiche, nonché l’inquinamento e il degrado del patrimonio 
naturale. Anche il riciclaggio permette di ottenere risultati analoghi, 
ma in misura inferiore.

Il riutilizzo dei prodotti rappresenta pertanto, dopo 
la riduzione, la seconda migliore opzione per la 
gestione dei rifiuti!

Acquistare beni di seconda mano 
(abiti, libri, giocattoli, mobili, 
apparecchi elettrici)

Partecipare a 
eventi di scambio

Riutilizzare le attrezzature da 
ufficio o donarle a scuole, imprese 
sociali o organizzazioni affinché 
possano essere riutilizzate 

Prendere prodotti in 
prestito / a noleggio

Utilizzare prodotti e materiali 
vecchi in modo creativo per dar 
loro una nuova vita

Riparare oggetti e apparecchi

Acquistare prodotti 
ricaricabili / eco-ricaricabili
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Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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3. RICICLARE 
Raccolta differenziata 
e riciclo dei rifiuti

Perché è importante riciclare?
Riciclare permette di ridurre la quantità di rifiuti gettati in discarica o 
inceneriti e garantisce che i materiali di scarto, una volta trasformati, 
rientrino nella fabbricazione di nuovi prodotti. Attraverso il riciclo, i rifiuti 
diventano una fonte di materie prime secondarie. Riciclare aiuta dunque 
a ridurre il consumo di materie prime nonché l’inquinamento e il degrado 
del patrimonio naturale.

Vantaggi del riciclo

•	 Riduce la quantità di rifiuti e risorse gettati in discarica o inceneriti
•	 Previene l’inquinamento grazie alla minore necessità di estrarre  

nuove materie prime
•	 Fa risparmiare l’energia necessaria per fabbricare nuovi prodotti 

ottenuti da materie prime
•	 Riduce le emissioni di gas serra che contribuiscono al cambiamento 

climatico globale
•	 Contribuisce alla tutela dell’ambiente per le generazioni future
•	 Aiuta a creare nuovi posti di lavoro nei settori del riciclaggio e  

della produzione

Il riciclo inizia a casa e in ufficio, 
dotandosi di contenitori adatti 
allo smistamento, imparando cosa 
può essere riciclato e informandosi 
sulle date di raccolta fissate per 
la propria zona (verificare con 
l’amministrazione comunale) 
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Come contribuire al riciclo?
Alcune abitudini sostenibili:

Il termine riciclare comprende tutte le operazioni di recupero 
che avvengono in seguito alla raccolta e attraverso le quali 
i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare o per le medesime finalità 
iniziali o per altri scopi. Include la trasformazione di materiali 
organici ma non il recupero energetico e la trasformazione 
in materiali da poter usare come carburanti.

Riciclare i materiali per reintrodurli nel ciclo 
produttivo e risparmiare risorse!

Smaltire i materiali vecchi nelle 
discariche cittadine o nei centri 
di riciclaggio

Acquistare prodotti 
con vuoto a rendere

Acquistare prodotti 
ottenuti da materiali riciclati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Per poter far sì che i materiali di scarto vengano riciclati, è 
essenziale la raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti. Creare 
programmi di raccolta differenziata efficaci e incoraggiare i 
cittadini a separare i propri rifiuti è pertanto fondamentale per 
migliorare la qualità dei materiali riciclati e le percentuali di 
riciclaggio.

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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3. RICICLARE 
Raccolta differenziata 
e riciclo dei rifiuti

Perché è importante riciclare?
Riciclare permette di ridurre la quantità di rifiuti gettati in discarica o 
inceneriti e garantisce che i materiali di scarto, una volta trasformati, 
rientrino nella fabbricazione di nuovi prodotti. Attraverso il riciclo, i rifiuti 
diventano una fonte di materie prime secondarie. Riciclare aiuta dunque 
a ridurre il consumo di materie prime nonché l’inquinamento e il degrado 
del patrimonio naturale.

Vantaggi del riciclo

•	 Riduce la quantità di rifiuti e risorse gettati in discarica o inceneriti
•	 Previene l’inquinamento grazie alla minore necessità di estrarre  

nuove materie prime
•	 Fa risparmiare l’energia necessaria per fabbricare nuovi prodotti 

ottenuti da materie prime
•	 Riduce le emissioni di gas serra che contribuiscono al cambiamento 

climatico globale
•	 Contribuisce alla tutela dell’ambiente per le generazioni future
•	 Aiuta a creare nuovi posti di lavoro nei settori del riciclaggio e  

della produzione

Il riciclo inizia a casa e in ufficio, 
dotandosi di contenitori adatti 
allo smistamento, imparando cosa 
può essere riciclato e informandosi 
sulle date di raccolta fissate per 
la propria zona (verificare con 
l’amministrazione comunale) 
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Come contribuire al riciclo?
Alcune abitudini sostenibili:

Il termine riciclare comprende tutte le operazioni di recupero 
che avvengono in seguito alla raccolta e attraverso le quali 
i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare o per le medesime finalità 
iniziali o per altri scopi. Include la trasformazione di materiali 
organici ma non il recupero energetico e la trasformazione 
in materiali da poter usare come carburanti.

Riciclare i materiali per reintrodurli nel ciclo 
produttivo e risparmiare risorse!

Smaltire i materiali vecchi nelle 
discariche cittadine o nei centri 
di riciclaggio

Acquistare prodotti 
con vuoto a rendere

Acquistare prodotti 
ottenuti da materiali riciclati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Per poter far sì che i materiali di scarto vengano riciclati, è 
essenziale la raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti. Creare 
programmi di raccolta differenziata efficaci e incoraggiare i 
cittadini a separare i propri rifiuti è pertanto fondamentale per 
migliorare la qualità dei materiali riciclati e le percentuali di 
riciclaggio.

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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3. RICICLARE 
Raccolta differenziata 
e riciclo dei rifiuti

Perché è importante riciclare?
Riciclare permette di ridurre la quantità di rifiuti gettati in discarica o 
inceneriti e garantisce che i materiali di scarto, una volta trasformati, 
rientrino nella fabbricazione di nuovi prodotti. Attraverso il riciclo, i rifiuti 
diventano una fonte di materie prime secondarie. Riciclare aiuta dunque 
a ridurre il consumo di materie prime nonché l’inquinamento e il degrado 
del patrimonio naturale.

Vantaggi del riciclo

•	 Riduce la quantità di rifiuti e risorse gettati in discarica o inceneriti
•	 Previene l’inquinamento grazie alla minore necessità di estrarre  

nuove materie prime
•	 Fa risparmiare l’energia necessaria per fabbricare nuovi prodotti 

ottenuti da materie prime
•	 Riduce le emissioni di gas serra che contribuiscono al cambiamento 

climatico globale
•	 Contribuisce alla tutela dell’ambiente per le generazioni future
•	 Aiuta a creare nuovi posti di lavoro nei settori del riciclaggio e  

della produzione

Il riciclo inizia a casa e in ufficio, 
dotandosi di contenitori adatti 
allo smistamento, imparando cosa 
può essere riciclato e informandosi 
sulle date di raccolta fissate per 
la propria zona (verificare con 
l’amministrazione comunale) 
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Come contribuire al riciclo?
Alcune abitudini sostenibili:

Il termine riciclare comprende tutte le operazioni di recupero 
che avvengono in seguito alla raccolta e attraverso le quali 
i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare o per le medesime finalità 
iniziali o per altri scopi. Include la trasformazione di materiali 
organici ma non il recupero energetico e la trasformazione 
in materiali da poter usare come carburanti.

Riciclare i materiali per reintrodurli nel ciclo 
produttivo e risparmiare risorse!

Smaltire i materiali vecchi nelle 
discariche cittadine o nei centri 
di riciclaggio

Acquistare prodotti 
con vuoto a rendere
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ottenuti da materiali riciclati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Per poter far sì che i materiali di scarto vengano riciclati, è 
essenziale la raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti. Creare 
programmi di raccolta differenziata efficaci e incoraggiare i 
cittadini a separare i propri rifiuti è pertanto fondamentale per 
migliorare la qualità dei materiali riciclati e le percentuali di 
riciclaggio.

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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3. RICICLARE 
Raccolta differenziata 
e riciclo dei rifiuti

Perché è importante riciclare?
Riciclare permette di ridurre la quantità di rifiuti gettati in discarica o 
inceneriti e garantisce che i materiali di scarto, una volta trasformati, 
rientrino nella fabbricazione di nuovi prodotti. Attraverso il riciclo, i rifiuti 
diventano una fonte di materie prime secondarie. Riciclare aiuta dunque 
a ridurre il consumo di materie prime nonché l’inquinamento e il degrado 
del patrimonio naturale.

Vantaggi del riciclo

•	 Riduce la quantità di rifiuti e risorse gettati in discarica o inceneriti
•	 Previene l’inquinamento grazie alla minore necessità di estrarre  

nuove materie prime
•	 Fa risparmiare l’energia necessaria per fabbricare nuovi prodotti 

ottenuti da materie prime
•	 Riduce le emissioni di gas serra che contribuiscono al cambiamento 

climatico globale
•	 Contribuisce alla tutela dell’ambiente per le generazioni future
•	 Aiuta a creare nuovi posti di lavoro nei settori del riciclaggio e  

della produzione

Il riciclo inizia a casa e in ufficio, 
dotandosi di contenitori adatti 
allo smistamento, imparando cosa 
può essere riciclato e informandosi 
sulle date di raccolta fissate per 
la propria zona (verificare con 
l’amministrazione comunale) 
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Come contribuire al riciclo?
Alcune abitudini sostenibili:

Il termine riciclare comprende tutte le operazioni di recupero 
che avvengono in seguito alla raccolta e attraverso le quali 
i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare o per le medesime finalità 
iniziali o per altri scopi. Include la trasformazione di materiali 
organici ma non il recupero energetico e la trasformazione 
in materiali da poter usare come carburanti.

Riciclare i materiali per reintrodurli nel ciclo 
produttivo e risparmiare risorse!

Smaltire i materiali vecchi nelle 
discariche cittadine o nei centri 
di riciclaggio

Acquistare prodotti 
con vuoto a rendere

Acquistare prodotti 
ottenuti da materiali riciclati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Per poter far sì che i materiali di scarto vengano riciclati, è 
essenziale la raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti. Creare 
programmi di raccolta differenziata efficaci e incoraggiare i 
cittadini a separare i propri rifiuti è pertanto fondamentale per 
migliorare la qualità dei materiali riciclati e le percentuali di 
riciclaggio.

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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3. RICICLARE 
Raccolta differenziata 
e riciclo dei rifiuti

Perché è importante riciclare?
Riciclare permette di ridurre la quantità di rifiuti gettati in discarica o 
inceneriti e garantisce che i materiali di scarto, una volta trasformati, 
rientrino nella fabbricazione di nuovi prodotti. Attraverso il riciclo, i rifiuti 
diventano una fonte di materie prime secondarie. Riciclare aiuta dunque 
a ridurre il consumo di materie prime nonché l’inquinamento e il degrado 
del patrimonio naturale.

Vantaggi del riciclo

•	 Riduce la quantità di rifiuti e risorse gettati in discarica o inceneriti
•	 Previene l’inquinamento grazie alla minore necessità di estrarre  

nuove materie prime
•	 Fa risparmiare l’energia necessaria per fabbricare nuovi prodotti 

ottenuti da materie prime
•	 Riduce le emissioni di gas serra che contribuiscono al cambiamento 

climatico globale
•	 Contribuisce alla tutela dell’ambiente per le generazioni future
•	 Aiuta a creare nuovi posti di lavoro nei settori del riciclaggio e  

della produzione

Il riciclo inizia a casa e in ufficio, 
dotandosi di contenitori adatti 
allo smistamento, imparando cosa 
può essere riciclato e informandosi 
sulle date di raccolta fissate per 
la propria zona (verificare con 
l’amministrazione comunale) 
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Come contribuire al riciclo?
Alcune abitudini sostenibili:

Il termine riciclare comprende tutte le operazioni di recupero 
che avvengono in seguito alla raccolta e attraverso le quali 
i materiali di scarto vengono trasformati in nuovi prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare o per le medesime finalità 
iniziali o per altri scopi. Include la trasformazione di materiali 
organici ma non il recupero energetico e la trasformazione 
in materiali da poter usare come carburanti.

Riciclare i materiali per reintrodurli nel ciclo 
produttivo e risparmiare risorse!

Smaltire i materiali vecchi nelle 
discariche cittadine o nei centri 
di riciclaggio
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Per poter far sì che i materiali di scarto vengano riciclati, è 
essenziale la raccolta differenziata e la cernita dei rifiuti. Creare 
programmi di raccolta differenziata efficaci e incoraggiare i 
cittadini a separare i propri rifiuti è pertanto fondamentale per 
migliorare la qualità dei materiali riciclati e le percentuali di 
riciclaggio.

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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2. RIUT ILIZZARE 
Preparazione al riutilizzo 
e riuso

Perché è importante riutilizzare?
Il riutilizzo affronta lo stesso genere di problemi della riduzione: 
nell’Unione europea si producono troppi rifiuti! Estendendo la durata 
dei prodotti, la preparazione al riutilizzo e il riuso diventano determinanti 
per la riduzione della quantità di rifiuti prodotti. Il riutilizzo ha un valore 
importante per lo sviluppo sostenibile poiché non solo promuove 
la protezione dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rifiuti, ma 
contribuisce anche a finalità sociali e produce vantaggi economici.

Benefici del Riuso

•	 Ambientali: meno energia e risorse usate per produrre nuovi 
prodotti, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

•	 Sociali: lotta alla povertà, inclusione sociale, creazione di posti di 
lavoro, opportunità di formazione sul campo 

•	 Economici: risparmio sia per il cliente (i prodotti di seconda mano 
sono più economici)  sia per lo Stato (meno costi sociali). Inoltre, 
risparmio energia, materiali e sostanze chimiche 

Donare abiti e giocattoli usati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Come integrare il riutilizzo 
nella vita quotidiana?
Alcune abitudini sostenibili:

Riutilizzare significa recuperare e riutilizzare prodotti interi o parti di 
essi. Comprende sia la preparazione al riutilizzo sia il riuso vero 
e proprio. 

• Con l’espressione preparazione al riuso si intendono tutte le operazioni 
di verifica, pulizia o riparazione finalizzate al recupero, attraverso cui 
i prodotti o i loro componenti, che altrimenti diventerebbero rifiuti, 
vengono preparati in modo tale da poter essere riutilizzati senza ulteriori 
trasformazioni. 

• Con il termine riuso si intende qualsiasi operazione con cui i prodotti o 
i loro componenti, che non sono rifiuti, vengono riutilizzati con la stessa 
finalità per la quale erano stati concepiti.

Il riutilizzo degli oggetti riduce il consumo di risorse materiali ed 
energetiche, nonché l’inquinamento e il degrado del patrimonio 
naturale. Anche il riciclaggio permette di ottenere risultati analoghi, 
ma in misura inferiore.

Il riutilizzo dei prodotti rappresenta pertanto, dopo 
la riduzione, la seconda migliore opzione per la 
gestione dei rifiuti!

Acquistare beni di seconda mano 
(abiti, libri, giocattoli, mobili, 
apparecchi elettrici)

Partecipare a 
eventi di scambio

Riutilizzare le attrezzature da 
ufficio o donarle a scuole, imprese 
sociali o organizzazioni affinché 
possano essere riutilizzate 

Prendere prodotti in 
prestito / a noleggio

Utilizzare prodotti e materiali 
vecchi in modo creativo per dar 
loro una nuova vita

Riparare oggetti e apparecchi

Acquistare prodotti 
ricaricabili / eco-ricaricabili
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Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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2. RIUT ILIZZARE 
Preparazione al riutilizzo 
e riuso

Perché è importante riutilizzare?
Il riutilizzo affronta lo stesso genere di problemi della riduzione: 
nell’Unione europea si producono troppi rifiuti! Estendendo la durata 
dei prodotti, la preparazione al riutilizzo e il riuso diventano determinanti 
per la riduzione della quantità di rifiuti prodotti. Il riutilizzo ha un valore 
importante per lo sviluppo sostenibile poiché non solo promuove 
la protezione dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rifiuti, ma 
contribuisce anche a finalità sociali e produce vantaggi economici.

Benefici del Riuso

•	 Ambientali: meno energia e risorse usate per produrre nuovi 
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•	 Economici: risparmio sia per il cliente (i prodotti di seconda mano 
sono più economici)  sia per lo Stato (meno costi sociali). Inoltre, 
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Il riutilizzo dei prodotti rappresenta pertanto, dopo 
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1. RIDURRE 
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Le 3R 
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materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 

Perché è importante ridurre 
i rifiuti?
•	 Produciamo troppi rifiuti: circa 500 Kg per persona negli Stati  

membri dell’UE!
•	 La produzione ed il consumo di prodotti rappresenta circa il 50%  

delle emissioni di CO2!
•	 La gestione dei rifiuti grava pesantemente sotto il profilo economico 

sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini

La riduzione dei rifiuti è essenziale per preservare le 
risorse naturali e per ridurre l’inquinamento!

Oltre all’impatto ambientale, la gestione dei rifiuti grava pesantemente 
sotto il profilo economico sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini, in 
quanto rende necessaria la creazione e il mantenimento di infrastrutture 
per la raccolta e il trattamento.

In questo contesto, la riduzione dei rifiuti è diventata un concetto 
semplice ed essenziale nell’ambito della gestione dei rifiuti e delle 
risorse: si tratta di scartare solo prodotti giunti ormai al termine del 
proprio ciclo di utilizzo e di far fronte così alla scarsità di risorse naturali.

Apporre un adesivo contro la posta 
anonima sulla propria cassetta 
delle lettere
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Come ridurre i rifiuti nella 
vita di tutti i giorni?
Alcune abitudini sostenibili:

Ridurre significa innanzitutto utilizzare meno risorse e produrre 
meno rifiuti. In altre parole occorre ridurre al minimo gli scarti 
anche alla fonte. La riduzione dei rifiuti può essere definita 
come la gamma completa di misure e interventi da attuare 
prima che una sostanza, un materiale o un prodotto si trasformi 
in un rifiuto.

Il rifiuto migliore è quello che non 
viene prodotto! 

Programmare la propria spesa in 
modo tale da evitare acquisti inutili

Controllare le date di 
scadenza onde evitare 
sprechi di cibo

Acquistare cibo non confezionato

Acquistare all’ingrosso 
o in confezioni di grande 
formato

Servire la giusta quantità di cibo: 
non è necessario nutrire anche la 
pattumiera

Riutilizzare gli avanzi

Limitare la stampa, stampare su 
entrambi i lati del foglio

Fare  IL compostaggio

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea
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in un rifiuto.

Il rifiuto migliore è quello che non 
viene prodotto! 

Programmare la propria spesa in 
modo tale da evitare acquisti inutili

Controllare le date di 
scadenza onde evitare 
sprechi di cibo

Acquistare cibo non confezionato

Acquistare all’ingrosso 
o in confezioni di grande 
formato

Servire la giusta quantità di cibo: 
non è necessario nutrire anche la 
pattumiera

Riutilizzare gli avanzi

Limitare la stampa, stampare su 
entrambi i lati del foglio

Fare  IL compostaggio

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 
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1. RIDURRE 
Ridurre al minimo 
e ridurre alla fonte

Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 

Perché è importante ridurre 
i rifiuti?
•	 Produciamo troppi rifiuti: circa 500 Kg per persona negli Stati  

membri dell’UE!
•	 La produzione ed il consumo di prodotti rappresenta circa il 50%  

delle emissioni di CO2!
•	 La gestione dei rifiuti grava pesantemente sotto il profilo economico 

sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini

La riduzione dei rifiuti è essenziale per preservare le 
risorse naturali e per ridurre l’inquinamento!

Oltre all’impatto ambientale, la gestione dei rifiuti grava pesantemente 
sotto il profilo economico sia sulle autorità pubbliche sia sui cittadini, in 
quanto rende necessaria la creazione e il mantenimento di infrastrutture 
per la raccolta e il trattamento.

In questo contesto, la riduzione dei rifiuti è diventata un concetto 
semplice ed essenziale nell’ambito della gestione dei rifiuti e delle 
risorse: si tratta di scartare solo prodotti giunti ormai al termine del 
proprio ciclo di utilizzo e di far fronte così alla scarsità di risorse naturali.

Apporre un adesivo contro la posta 
anonima sulla propria cassetta 
delle lettere
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2. RIUT ILIZZARE 
Preparazione al riutilizzo 
e riuso

Perché è importante riutilizzare?
Il riutilizzo affronta lo stesso genere di problemi della riduzione: 
nell’Unione europea si producono troppi rifiuti! Estendendo la durata 
dei prodotti, la preparazione al riutilizzo e il riuso diventano determinanti 
per la riduzione della quantità di rifiuti prodotti. Il riutilizzo ha un valore 
importante per lo sviluppo sostenibile poiché non solo promuove 
la protezione dell’ambiente attraverso la prevenzione dei rifiuti, ma 
contribuisce anche a finalità sociali e produce vantaggi economici.

Benefici del Riuso

•	 Ambientali: meno energia e risorse usate per produrre nuovi 
prodotti, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

•	 Sociali: lotta alla povertà, inclusione sociale, creazione di posti di 
lavoro, opportunità di formazione sul campo 

•	 Economici: risparmio sia per il cliente (i prodotti di seconda mano 
sono più economici)  sia per lo Stato (meno costi sociali). Inoltre, 
risparmio energia, materiali e sostanze chimiche 

Donare abiti e giocattoli usati

Co-finanziatore del 
progetto- ADEME

Con il sostegno finanziario 
del programma Life+ della 

Commissione Europea

Come integrare il riutilizzo 
nella vita quotidiana?
Alcune abitudini sostenibili:

Riutilizzare significa recuperare e riutilizzare prodotti interi o parti di 
essi. Comprende sia la preparazione al riutilizzo sia il riuso vero 
e proprio. 

• Con l’espressione preparazione al riuso si intendono tutte le operazioni 
di verifica, pulizia o riparazione finalizzate al recupero, attraverso cui 
i prodotti o i loro componenti, che altrimenti diventerebbero rifiuti, 
vengono preparati in modo tale da poter essere riutilizzati senza ulteriori 
trasformazioni. 

• Con il termine riuso si intende qualsiasi operazione con cui i prodotti o 
i loro componenti, che non sono rifiuti, vengono riutilizzati con la stessa 
finalità per la quale erano stati concepiti.

Il riutilizzo degli oggetti riduce il consumo di risorse materiali ed 
energetiche, nonché l’inquinamento e il degrado del patrimonio 
naturale. Anche il riciclaggio permette di ottenere risultati analoghi, 
ma in misura inferiore.

Il riutilizzo dei prodotti rappresenta pertanto, dopo 
la riduzione, la seconda migliore opzione per la 
gestione dei rifiuti!

Acquistare beni di seconda mano 
(abiti, libri, giocattoli, mobili, 
apparecchi elettrici)

Partecipare a 
eventi di scambio

Riutilizzare le attrezzature da 
ufficio o donarle a scuole, imprese 
sociali o organizzazioni affinché 
possano essere riutilizzate 

Prendere prodotti in 
prestito / a noleggio

Utilizzare prodotti e materiali 
vecchi in modo creativo per dar 
loro una nuova vita

Riparare oggetti e apparecchi

Acquistare prodotti 
ricaricabili / eco-ricaricabili
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Le 3R 
Le azioni intraprese nell’ambito della SERR si basano sulle 
“3R”: Ridurre i rifiuti, Riutilizzare i prodotti, Riciclare i 
materiali. Le “3R” rappresentano i primi aspetti da considerare 
nell’elaborazione di una strategia per la gestione dei rifiuti. 
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